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Dichiarazioni di voto sulla questione di fiducia
PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare per dichiarazione di voto l'onorevole La Malfa. Ne ha facoltà.
GIORGIO LA MALFA. Signor Presidente, nella seduta del Parlamento di oggi c'era non un sapore di nuovo, ma un Pag. 166sapore di antico, di vecchie sedute di venti o di trenta anni fa e ho l'impressione che il primo a comprenderlo fosse il Presidente del Consiglio, costretto a promettere strade provinciali a questo o a quel parlamentare. Ma onorevole Berlusconi, dov'è il sogno con cui lei ha parlato agli italiani e che ha portato anche noi, uno dei vecchi partiti della Repubblica, a sostenerla per tanti anni? Dov'è la speranza e la fiducia di dare all'Italia una prospettiva di sviluppo?
Tutto questo è diventata la rivendicazione di successi passati che non ci sono nei numeri, nelle statistiche e la promessa che alla fine di questa legislatura verrà la riforma tributaria, che era il centro della sua politica economica, che è la ragione per la quale noi l'avevamo appoggiata. Togliere il piombo dalle ali del sistema produttivo italiano, riorganizzare lo Stato, ridurre la spesa pubblica: tutto questo non c'era! Lei crede, signor Presidente del Consiglio, che ci sarà, dopo la crisi come quella che ha avuto, con una maggioranza divisa e indebolita? Non mi sento di dare la fiducia ad un sogno che è spento ed è per questo che voterò «no», signor Presidente del Consiglio (Commenti dei deputati dei gruppi Popolo della Libertà e Lega Nord Padania - Applausi di deputati del gruppo Partito Democratico)!

